
“Se un membro soffre, tutte le membra 
soffrono insieme; e se un membro è 
onorato, tutte le membra gioiscono con 
lui.” (San Paolo) 
Si parla di gente che vive nello stesso 
quartiere, nella prospettiva di far parte di 
un unico corpo, nel progetto di evolvere 
verso una comunità. 
Un lutto non può più essere “da soli” 
perché  altri soffrono insieme, una 
malattia si affronta con la solidarietà dei 
vicini, il fiocco rosa o azzurro sulla porta 
è occasione di gioia partecipata e chiede 
risposta, il matrimonio e l’anniversario 
sono un grazie condiviso. 
Chiamati a gesti concreti e positivi per 
farci incontro l’un l’altro, non defiliamoci 
per pigrizia, per timidezza, per paura di 
invadenza: arrischiamo l’apertura! 
Alcune proposte possono offrire 
l’occasione: il Centro d’ascolto della 
Parola (vedi in altra parte de L’AGO) o il 
collegamento con i Volontari per la visita 
agli ammalati (vedi il Comunicato del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale), per 
esempio. 
 Nel messaggio dell’Ufficio per la 
Pastorale della Sanità (organismo dei 
Vescovi Italiani) per la IX Giornata 
Mondiale del Malato,  leggiamo : “Molti 

sono soli perché non hanno mai 
ascoltato, sono solo abituati a parlare e 
ritengono dialogo quello che è 
monologo. Altri sono soli perché si sono 
chiusi nel proprio nido isolandosi dal 
prossimo, emarginandosi dalla vita e 
vivendo all’ombra delle proprie 
preoccupazioni. Altri ancora, e sono la 
maggior parte, sono soli perché non si 
sentono accettati, amati, ascoltati. Ma il 
mondo è anche pieno di persone 
motivate  a costruire ponti di speranza, 
ad offrire il dono di una presenza sanante 
e di un’attenzione benefica.” 
Anche questa “Giornata” (sarà l’11 
febbraio) è un invito a renderci conto di 
coloro che nella comunità sono “membra 
che soffrono” proprio perché le altre 
membra possano soffrire insieme. 
In un’altra giornata, domenica  28 
gennaio, la Chiesa di Milano celebra la 
festa della famiglia. Le stesse membra di 
tutto il corpo sono chiamate a gioire per 
tutti quei progetti d’amore che, 
nonostante fatiche e difficoltà, si stanno 
real izzando in tante famiglie. 
Congratuliamoci volentieri ! 
 

 
don Giovanni 
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UN SOLO CORPO 



Il Consiglio Pastorale nell’incontro di gennaio 
ha preso in considerazione in particolare il te-
ma dell’evangelizzazione degli ammalati nella 
nostra Parrocchia 
Siamo in contatto con circa 100  ammalati resi-
denti nella nostra Parrocchia. Il numero di am-
malati è senza dubbio di molto superiore. Il 
rapporto è di solito iniziato dai Sacerdoti o dal-
le Suore su segnalazione o per conoscenza du-
rante la visita alle famiglie per Natale. 
Ci sono 5 Ministri straordinari dell’Eucaristia 
che portano periodicamente a coloro che lo 
desiderano la Comunione e 10 volontarie che 
vanno a trovare gli ammalati. Durante l’anno 
vi sono due occasioni di contatto con tutti: la 
giornata dell’ammalato (11 febbraio) e  la do-
menica delle Palme.  
Ci sono anche altri momenti specifici per gli 
anziani a cui partecipano anche alcuni ammala-
ti. 
Ci si propone di : 
• tenere viva l’attenzione della comunità per 

tutti gli ammalati 
• aumentare il numero di volontari – in parti-

colare sarebbero necessari alcuni uomini – 
e fornire  una preparazione in merito 

 

Il Consiglio Pastorale chiede a tutti i fedeli di: 
• segnalare il recapito di ammalati in case di 

riposo per tenere il contatto con loro e farli 
sentire ancora parte della comunità 

• segnalare gli ammalati che gradiscono un 
contatto con la Parrocchia, magari parlan-
done con gli interessati 

• prendere in considerazione l’impegno alla 
visita di ammalati come azione di fraternità 
richiesta dalla propria identità cristiana 
(“ero ammalato e mi avete visitato” – Van-
gelo di Matteo capitolo 25) 

• fare riferimento ai Sacerdoti o alle Suore. 

DAL CONSIGLIO PASTORALE 
L’attenzione verso i malati 

Ci scrivono e ci salutano: 
 
Da LUXOR (Egitto) 
    “Carissimi Amici e Amiche del Gruppo Mis-
sionario della Parrocchia di San Nicolao della 
Flue….vi ringrazio cordialmente per la vostra 
buona accoglienza e la vostra generosa offerta 
per aiutarmi a fare bene la mia missione nella 
mia umile Diocesi. 
Con una parte del vostro aiuto ho potuto com-
pletare la ricostruzione della Chiesa di San Anto-
nio Abate, nel villaggio di Naqadah (a circa 45 
km. A Nord di Luxor), che era costruita da 130 
anni….improvvisamente è caduta una gran parte 
del tetto… 
Con l’altra parte del vostro aiuto sto aiutando i 
miei fratelli e sorelle che si trovano nelle diffi-
coltà economiche, e in modo particolare i bam-
bini, gli studenti e le coppie povere che si prepa-
rano al matrimonio. 
In nome dei Fedeli, Sacerdoti, Religiosi, Religio-
se della Diocesi Tebe (Luxor) e in nome mio vi 

offro la nostra sincera gratitudine e il nostro vi-
vo ringraziamento. Vi ricordiamo sempre nelle 
nostre preghiere e vi chiediamo di ricordare noi 
nelle vostre. Dio vi benedica tutti. Con amicizia 
e riconoscenza, e arrivederci a molto presto.                        

Il vostro nel Signore  Joannes Zakaria,  
Vescovo di Tebe (Luxor) per i Copti Cattolici. 

 
Da LARANJEIRAS DO SUL (Brasile) 
….grazie di cuore per l’offerta di un milione 
e cinquecentomila, frutto del lavoro del 
gruppo missionario e della generosità della 
Comunità Parrocchiale….Le macchine del 
Comune sono al lavoro per spianare il terre-
no su cui sorgerà l’asilo per l’ultima età. Tut-
to lascia sperare che da gennaio in poi si par-
tirà per realizzare un’opera veramente neces-
saria……. 
Vi saluto e vi benedico –  
 

Padre Silvano Zennari 

Quaresima 2001  
 
*     Segnaliamo il ritiro a Sotto il Monte, nel 
pomeriggio della prima Domenica (4 marzo).  
* Per ascoltare le meditazioni che 
l’Arcivescovo proporrà via radio e tv, nelle 
sere dei primi cinque martedì di Quaresima si 
promuovono i Centri d’ascolto nei caseg-
giati. Invitiamo a segnalare la propria di-
sponibilità ad ospitarli 
 
Il programma dei diversi appuntamenti in  
Quaresima apparirà prossimamente sull’Ago  



Il 13 dicembre 2000 è stata inaugurata la Resi-
denza Sanitaria Assistenziale per Anziani in via 
Mecenate 96. 
La nuova struttura residenziale è stata intitolata 
alla memoria del dott. Giuseppe Gerosa Bri-
chetto stimato medico della zona e tra i fonda-
tori delle “Quattro Marie” di Ponte Lambro ed 
è stata fortemente voluta dall’ex Consiglio di 
Zona 13 che fin dal 1990 scelse e deliberò per 
l’utilizzo con questa finalità dell’area di via Me-
cenate (precedentemente adibita a deposito 
cassette). E’ costata oltre 16 miliardi e ospiterà 
102 cittadini anziani mentre altri 30 saranno gli 
utenti del Centro Diurno Integrato. 
I 102 posti letto a carico del Comune saranno 

così suddivisi: 77 per persone totalmente non 
autosufficienti, 10 parzialmente autosufficienti 
e 15 per affetti dal morbo di Alzheimer. In più 
vi saranno a disposizione 25 posti nel Centro 
Diurno Integrato. I restanti 18 posti letto e 5 
del Centro Diurno saranno gestiti autonoma-
mente dalla società responsabile della struttura. 
La Caritas dell’Unità Pastorale Forlanini si è 
fatta promotrice di un corso per volontari che 
vorranno condividere un po’ del loro tempo 
con gli ospiti trasmettendo il calore e l’affetto 
della comunità locale. 
 

Giorgio Sarto 
Operatore Caritas 

LA RESIDENZA SANITARIA 
Una nuova struttura assistenziale in Zona   

Lo scorso 20 dicembre in un clima di grande 
gioia e serenità, 94 anziani hanno partecipato 
alla festa natalizia svoltasi presso il Centro 
Anziani di via Zante 36 e promossa da Caritas 
di U.P., Centro Anziani e C.M.A.. 
Volontari ed operatori si sono impegnati con 
grande disponibilità ed entusiasmo 
nell’organizzare il trasporto degli ospiti, nella 
preparazione del pranzo, nel servizio a tavola. 
Al pranzo è seguito il brindisi con il Presiden-
te del Consiglio di Zona e don Giovanni in 
rappresentanza dell’U.P.F..  
Un gruppo di bimbi della vicina scuola mater-
na ha cantato e donato a tutti i “nonni” pre-

senti un loro piccolo lavoro. In cambio hanno 
ricevuto delle simpatiche “pigotte” confezio-
nate dagli anziani che frequentano la “Terapia 
occupazionale” del C.M.A. 
La festa si è conclusa con un bellissimo spet-
tacolo di canti e balli e la rappresentazione di 
un presepe vivente realizzato dal C.M.A. in 
collaborazione con alcuni soci del Centro. 
Al momento dei saluti  non sono mancati ca-
lorosi abbracci e lacrime di commozione, ac-
compagnati dall’unanime augurio di potersi 
ritrovare ancora felicemente insieme dimenti-
cando per qualche ora i problemi di solitudine 
o di salute. 

FESTA DI NATALE  
Il brindisi con gli anziani per tutte le età    

Domenica 11 febbraio 2001 
IX Giornata mondiale del malato 

 
In occasione di questa giornata verrà cele-
brata una S. Messa alle ore 15.30 rivolta in 
modo particolare ai malati. 
Sarà possibile ricevere il sacramento della 
Riconciliazione e, per chi è nelle condizioni 
richieste, quello della Unzione degli Infer-
mi. 
Per motivi organizzativi contattare suor Agnese 
per il sacramento dell’Unzione e per eventuali 
problemi di accompagnamento. 

Buste di natale 
Ricordiamo che in fondo alla chiesa c’è il cesto 
per la raccolta delle offerte di Natale 

 
Spese per il riscaldamento 

Quest’anno le spese del riscaldamento della no-
stra parrocchia saranno particolarmente onerose. 
Alle due già cospicue rate di lit. 16.875.000 e di 
lit. 19.106.274 vi è infatti da aggiungere la cifra 
di lit. 59.465.888, che è il pregresso notificato per 
il periodo 1999-2000 (dovuto a un ricalcolo delle 
spese dovute alla centrale termica). 
Invitiamo a tener presente questa necessità. 



sono tornati alla casa del Padre 
 

Amleto Giuseppe  Scotti 
Ivano                    Gandini 
Giulio Giacomo    Sala 
Rosario                  Emma 
Girolamo              Artiano 
Elena                     Rapetti in Campari 
Maria Rosaria        Russo in Passariello 
Iris                        Calvi ved. Oldoni 
Flora Maria            Esposito in Bellini 
Alberto                  Migliavacca 
Angela                   Galli ved. Ricci 
Giorgio                 Carozzi 
Silvana                   Sala ved. Schiappa 
Enzo                     Solmi 
Iolanda                  Stevi ved. Faimali 

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti tel. 02 7385395 
rev.de Suore     tel. 02 70100279 

hanno ricevuto il battesimo 
 
Alessandro                 Chiappetta 
Matteo Vincenzo        Gigliotti 
Elisa Rossana Maria   Pandini 
Nicolò                       Sarao 

hanno celebrato il matrimonio 
 

Mauro Ferrante e Cristina Fazio  

UNA PROPOSTA DI VITA  
I frati francescani dell’Immacolata  
Fra Giuseppe Maria della Sacra Famiglia, novi-
zio dei Frati Francescani dell’Immacolata ci 
racconta del suo Istituto. 
 
Nel 1970 Padre Stefano Manelli e Padre Gabrie-
le Pellettieri decisero di avviare un’esperienza di 
vita francescana più vicina alle fonti e perciò 
mariana. Far vivere l’Immacolata in noi  e porta-
re l’Immacolata in ogni cuore che batte sulla ter-
ra era l’ideale di S. Massimiliano Kolbe. 
La preghiera è l’alimento primario indispensabi-
le: cinque ore al giorno di preghiera comunitaria 
sono la norma . Il silenzio e il raccoglimento 
vengono salvaguardati dalla clausura e 
dall’esclusione di ciò che può introdurre il chias-
so e le dissipazioni del mondo (in particolare ra-
dio e televisione) La povertà evangelica e la po-
vertà di spirito devono essere vissute dai frati e 
dalle suore anche nella loro concretezza visibile: 
nelle celle, nelle suppellettili, nel vestiario, negli 

strumenti di lavoro. La povertà deve essere vis-
suta anche con l’insicurezza economica e 
l’esclusione di rendite fisse o beni voluttuari. La 
vita di povertà va animata di fiducia illimitata 
nella Provvidenza e nella materna assistenza del-
la Madonna: si cerca di mangiare solo quello che 
ci manda la Provvidenza senza acquisto di cibo. 
Apostolato e lavoro debbono impegnare le nostre 
energie senza riserve , per cooperare con lo zelo 
del serafico Padre all’edificazione del Corpo di 
Cristo che è la Chiesa. 
Ave Maria a tutti voi amici di san Nicolao e a 
voi giovani che vi sentite chiamati. Vi aspetto in 
convento per una esperienza di preghiera e non 
solo; se volete fare anche una partita a calcio noi 
frati siamo sempre disponibili. 
Pace e bene!  
 
Fra Giuseppe Maria della Sacra Famiglia al se-
colo Johnny Grioni 

Domenica 28 gennaio 2001   Festa della famiglia 

• Alle 10 s.Messa con particolare atten-
zione ai bambini dell’iniziazione cri-
stiana e alle loro famiglie. 

• Alle 15.30 momento di gioco e di festa 
con le famiglie. 

• Alle 18 s. Messa con la partecipazione 

dei gruppi di spiritualità familiare  
Per maggiori informazioni vedere in bache-
ca. 
 
Nella s.Messa delle 11.30 le nostre Suore Ope-
raie della s.Casa di Nazaret rinnoveranno in for-
ma devozionale i loro voti. 


